
Allegato 2) - Misure da adottare - Modello dichiarazione per gli operatori economici - procedure di 
scelta del contraente

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000

 
 
 
 _l_  sottoscritto/a________________________  nato/a  _______________________  il 
________________,  in  qualità  di  legale  rappresentante/…………  (altro)  della  Società/……. 
(altro)______________________________________________________________________________
_________________________ C.F./P. IVA ____________, con sede in _______________,

in conformità a quanto previsto dal bando/lettera di invito/richiesta di preventivo/……(altro) di cui alla  
procedura identificata con CIG ________,

consapevole, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, delle responsabilità e sanzioni, previste dal
codice penale e dalle leggi speciali in materia, in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di 
atti falsi, ed assumendone piena responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/200

DICHIARA

- di essere consapevole del divieto di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/20011 e 
delle  sanzioni  previste  per  la  relativa  violazione,  compresa  l’esclusione  dalla  procedura  in 
oggetto;

- che la Società/…………(altro) non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e,  
comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che, nei tre 
anni  precedenti  alla  cessazione  dal  servizio  o  dall’incarico,  abbiano  esercitato  nei  loro 
confronti poteri autoritativi o negoziali per conto della stazione appaltante stessa, nel triennio 
successivo alla cessazione del rapporto.

Allega copia del seguente documento di identità ____________________________________ 
 

 
(luogo)__________, (data) ________ 
 

Firma 
 

______________________ 

1 Art. 53, comma 16-ter, d.lgs. n. 165/2001: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato  
poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto delle  pubbliche amministrazioni  di  cui  all’articolo 1,  comma 2,  non  
possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o  
professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i  
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma  
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche  
amministrazioni per i  successivi  tre anni con obbligo di restituzione dei compensi  eventualmente percepiti e  
accertati ad essi riferiti.”


